
EUROPAAL BIVIO

Scacco alla crisi
in cinque mosse
di Alberto Quadrio Curzio

La disoccupazione in Europa ed in
Italia ha raggiunto davvero livelli
impressionanti che dimostrano

come siamo alla terza fase della gran-
de crisi iniziata nel 2008. Dopo la fase
finanziaria si è passati a quella econo-
mica ed ora siamo a quella sociale sen-
za che le due precedenti siano state ri-
solte. L'ultima fase, che speriamo non
si verifichi mai, potrebbe essere una
crisi istituzionale dell'Unione Euro-
pea e di qualche. suo Stato membro tra
cui l'Italia che in questo periodo vive
una situazione molto difficile.

NellaUe i disoccupati sono 26 milio-
ni con un aumento di quasi 9 milioni
dal2oo8 il che porta il tasso di disoccu-
pazione vicino al 12%. Il tasso di disoc-
cupazione giovanile (15-24 anni) è al
23,5% pari a circa5,7 milioni di personè
e i Neet (giovani disoccupati scorag-
giatie al difuoridiogni ciclo di istruzio-
ne e formazione) sono 7,5 milioni.

È davvero inconcepibile che di fron-
te a questa situazione l'impostazione
ufficiale delle istituzioni Ue continui
ad essere solo quella del rigore fiscale
che, associato alle riforme strutturali,
dovrebbe rilanciare, ad un anno futu-
ro imprecisato, la crescita e l'occupa-
zione. Non c'è dubbio che inmoltiPae-
si (tra cui, ma non solo, l'Italia) le rifor-
me siano necessarie ma la loro attua-
zione in recessione diventa molto,
troppo, difficile. La Ue dovrebbe per-
ciò privilegiare subito alcuni progetti
selezionati tra quelli inclusi nei due
grandi programmi poliennali (Con-
necting Europe Facility ed Europa
2020) di più rapida esecutività per ri-
lanciare la crescita e l'occupazione,
per valorizzare di più l'industria e le
imprese potenziando ulteriormente
la Bei.: Inoltre a livello dei bilanci dei
singoli stati va introdotta la regola au-
rea per l'eliminazione dai deficit delle
spese per investimenti certificate dal-
la Ue. Clausola che potrebbe scattare
solo quando si superano certi livelli di
disoccupazione.

Tutto ciò richiede una pressione po-
litica sulla Ue nella quale anche le As-
sociazioni di imprese e sindacali do-
vrebbero svolgere una azione costan-
te sia direttamente che indirettamente
attraverso il Parlamento europeo e i
Governi nazionali.
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Neet (1,5milioni) ci sono più di2mi-
lioni di giovani. Stiamo buttando
nonunagenerazionemapiùgenera-
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interessante al proposito se-
gnalare la determinazione
con la quale David Cameron

(anni47) ha configurato, nell'inter-
vista di ieri a questo giornale, il ruo-
lo dell'Inghilterra a difesa dei pro-
pri interessi nella Ue affermando
anche che s ono pro-Ue. Ne i s uoi pri-
mi tre anni di Governo ha creato un
milione di posti di lavoro nel setto-
re privato, in larga parte nell'indu-
stria dei servizi finanziari che ha un
ruologuidanell'economianaziona-
le. Anche l'Italia dovrebbe fare al-
trettanto puntando sull'industria
manifatturiera.

Questo è impossibile oggi all'Ita-
liapriva diungoverno politicamen-
telegittimato. Lanostra situazione è
ancorapiùpesantevistiidatisulladi-
soccupazione usciti nei giorni scor-
si che sono peggiori dellamedia eu-
rop eaanche p erché noi abbiamo un
tasso di attività e di occupazione più
bassi di circa io punti Ciò vuol dire
che rispetto alla popolazione in età
lavorativa abbiamo meno occupati
e più p ersone che non cercano lavo-
ro. Trai dati italiani ricordiamo che
il totale dei disoccupati è di quasi 3
milioni ai quali vanno aggiunti i cas-
sintegrati (oltre 2 milioni) e gli sco-
raggiati (quasi3 milioni) computan-
do i quali si arriva a 8 milioni di per-
sone.Il tasso di disoccupazione è sa-
lito dall'8,5% del2oo8 a quasi il 12%
del 2o12 con quella giovanile ben ol-
tre ì135%. 112 o12 è stato p er moltiver-
si l'annus horribilisper i lavoratori e
le imprese che chiudono e che non
riapriranno. Difronte aquesta emer-
genza s ono necessarie varie linee di
di azione che richiedono subito un
Governo, rispettabile e competen-
te, determinato e durevole. Ricor-
diamone cinque. '

Un'azione va condotta a livello
europeo per ricontrattare con la Ue
gli obblighi italiani alfine di ottenere
una par conditio di politiche fiscali
come quelledella Spagna.Inoltre bi-
sogna chiedere alla Bce lapredispo-
sizione dell'ombrello OMTs perché
ilmercato deinostrititolidiStatopo-
trebbe improvvisamente peggiora-
re. Una seconda azione riguarda un
recupero della disoccupazione gio-
vanile. Tra disoccupati (6oomila) e

zioni considerato che le difficoltà
non sono minori per chi ha più di25
anni Bisogna inserire queste perso-
ne in percorsi formativi, di passag-
gio tra formazione e lavoro, di lavo-
ro andando oltre le rigidità chele re-
centinormehanno aggravato.

Unaterzaazioneriguardailrilan-
cio degli investimenti ad alto conte-
nutoditecnoscienzachesarebbeuti-
le in particolare ai giovani laureati e
cheincentiverebbeglistessieitecni-
ci diplomati (che sono pochi in Ita-
lia) a migliori qualificazioni Colpi-
sce che nel 2o12 sono aumentati del
30% gli italiani emigrati (iscritti Ai-
re) e di questiunaquota significativa
sono i laureati Per contrastare que-
ste dinamiche bisogna introdurre
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I posti creati

ai primi tre anni
,del Governo Cameron t

un credito di imposta del lo% alme-
no per gli investimenti in ricerca e
svilupp o e ridurre itempi di ammor-
tamento deibeni strumentali ad alta
tecnologiaeperlaricerca

Una quarta azione riguarda il,
Mezzogiorno dove bisogna dare un
forte eprolungato nel tempo credito
diimpostapergliinvestimentiinno-
vativi e accentuati benefici fiscali
per le imprese che sottoscrivono
contratti direte.

Infinebisognasemplificarelabu-
rocrazia delegando una serie di
adempimenti, attraverso l'applica-
zione del principio di sussidiarietà,
alleassociazionid'impresa,agliordi-
niprofessionali,alleCamerediCom-
mercio.Altrimentileinefficacicom-
plicaziom normativo-burocratiche
soffocherannol'Italia
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